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Il Programma Operativo Regionale (POR), finanziato dall'Unione 
Europea con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), dallo 
Stato Italiano e dalla Regione del Veneto, nel periodo di 
programmazione 2014-2020 si fonda sui seguenti principi basilari: 

I PRINCIPI BASILARI 
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a.  La concentrazione su un numero limitato di obiettivi tematici (11 OT)	  

b.  Una forte integrazione tra i diversi fondi e strumenti di programmazione	  

c.  Un sistema di programmazione che prevede la formulazione e 
l’articolazione della strategia di intervento dal livello comunitario 
(QSC), a quello nazionale (Accordo di Partenariato) e infine a quello 
regionale (POR)	  

d.  Una più chiara distinzione di ruoli tra Commissione Europea e Stati 
membri, ai quali è assicurata una maggiore flessibilità decisionale 	  

e.  Un rafforzamento del ruolo di partenariato e degli strumenti di 
monitoraggio e valutazione 	  
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24/06/2013: avvio incontri del partenariato FESR 
per la programmazione 2014-2020 

01/08/2013: avvio della consultazione on line 
sulle priorità tematiche e sugli 
obiettivi specifici 

Ottobre/Dicembre 2013: Workshop tematici 

IL COINVOLGIMENTO DEL PARTENARIATO 
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di POR FESR Veneto 

Nota C(2014) 7854 del 21.10.2014:  
Osservazioni della Commissione Europea 

21.07.2014: Invio alla Commissione Europea 

DGR n. 42 del 10.07.2014: Approvazione in Consiglio Regionale 

CR n. 77 del 17.06.2014: Approvazione in Giunta Regionale 



PROPOSTA DI REVISIONE  
A SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

GLI ASSI DEL POR FESR 2014-2020 

ASSE 1  “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE” 
  
 
ASSE 2  “AGENDA DIGITALE”  
 
 
ASSE 3  “COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI”  
 
 

ASSE 4  “ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA” 
 
 
ASSE 5  “RISCHIO SISMICO E IDRAULICO” 
 
 
ASSE 6  “SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS) 
 
 
ASSE     “ASSISTENZA TECNICA”  
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PIANO FINANZIARIO PER ASSE POR FESR 2014-2020 

ASSE TITOLO 
ALLOCAZIONE 
FINANZIARIA  

in Euro 

ALLOCAZIONE 
FINANZIARIA  

in % 

1 
RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E 
INNOVAZIONE  114.000.000 20 

2 AGENDA DIGITALE  77.000.000 13 

3 COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 170.739.776 30 

4 ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ DELLA VITA 92.558.512 16 

5 RISCHIO SISMICO E IDRAULICO 45.000.000 8 

6 SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE (SUS)  77.000.000 13 

TOTALE (al netto Assistenza Tecnica) 576.298.288  100 

ASSISTENZA TECNICA 24.012.428 4 

TOTALE POR FESR 2014-2020 600.310.716 
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Gli Assi del POR 
FESR 2014-2020 
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ASSE 1 
“RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”  

SMART 
Specialisation 

Strategy  
della  

Regione del 
Veneto 

Obiettivo:  Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l'innovazione 

-  Finanziamento alle infrastrutture della ricerca 
-  Sostegno alla ricerca 
-  Aumento del numero di ricercatori impiegati 
-  Trasferimento tecnologico dal mondo della ricerca 

alle imprese 
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ASSE AZIONE TITOLO 

DOTAZIONE 
FINANZIARI

A 
(Euro)  

BENEFICIARI 

1 1.5.1 (*) 
Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
considerate critiche/cruciali per i sistemi 
regionali 

30.000.000 

Infrastrutture di ricerca regionali pubbliche e 
private quali Università, Parchi Scientifici, 
Poli tecnologici e della conoscenza, KIBS, 
Centri di ricerca e di trasferimento 
tecnologico e il soggetto gestore del Fondo 
di rotazione 



ASSE AZIONE TITOLO 

DOTAZIONE 
FINANZIARI

A 
(Euro)  

BENEFICIARI 

1 1.1.1 

Sostegno a progetti di ricerca alle imprese 
per l’impiego di ricercatori (dottori di ricerca 
e laureati magistrali con profili tecnico-
scientifici) presso le imprese stesse 

18.000.000 
PMI che svolgeranno progettualità di ricerca 
e innovazione negli ambiti definiti dal 
documento RIS3 

1 1.1.2  

Sostegno per l’acquisto di servizi per 
l’innovazione tecnologica, strategica, 
organizzativa e commerciale delle imprese 
[…] (voucher) 

7.000.000 
PMI che svolgeranno progettualità di ricerca 
e innovazione negli ambiti definiti dal 
documento RIS3 

1 1.1.4 
Sostegno alle attività collaborative di R&S 
per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi  […] 

40.000.000 
PMI che svolgeranno progettualità di ricerca 
e innovazione negli ambiti definiti dal 
documento RIS3 

1 1.4.1 

Sostegno alla creazione e al consolidamento 
di start-up innovative ad alta intensità di 
applicazione di conoscenza e alle iniziative di 
spin-off della ricerca […] 

19.000.000 PMI che operano negli ambiti definiti dal 
documento RIS3 
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ASSE 2  
“AGENDA DIGITALE”  

Strategia per la 
crescita digitale 

2014-2020 

Strategia 
Italiana per la 
Banda Ultra 

Larga 

Obiettivo: Migliorare l'accesso alle TIC 
 

-   Infrastrutture per  la Banda Ultra Larga 
  

-    Alfabetizzazione: 
 -  Domanda digitale 
 -  Inclusione digitale 

 
-   Servizi digitali: 

 -  Innovazione della Pubblica Amministrazione 
 -  Servizi interoperabili per cittadini e imprese 
 -  Banche dati pubbliche 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

2 2.1.1 (*) 
Contributo all’attuazione del “Progetto 
strategico Agenda Digitale per la Banda 
Ultra Larga”  

40.000.000 

Operatori di telecomunicazione, l’Amm.ne 
regionale stessa, gli enti pubblici nelle loro 
diverse forme (amministrazioni centrali, enti 
locali, consorzi ed Unione di Comuni) 

I territori ammissibili ai finanziamenti sono  
le aree produttive del Veneto selezionate sulla base 
 dei seguenti criteri: 
 

-   Ambiti “SMART” 
-   Dimensione dell’area produttiva 
-   Domanda di connessione a BUL (Banda Ultra Larga) 
-   Servizi di connettività a BUL 
-   Aree bianche	  
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

2 2.2.1 

Soluzioni tecnologiche per la 
digitalizzazione per l’innovazione dei 
processi interni dei vari ambiti della 
Pubblica Amministrazione […] 

19.000.000 

Amm.ne Regionale, gli enti pubblici territoriali 
veneti nelle loro diverse forme (enti locali, 
Centri Servizi Territoriali, Consorzi e Unioni 
di Comuni etc) 

2 2.2.2 

Soluzioni tecnologiche per la realizzazione 
di servizi di e-Government interoperabili, 
integrati (joined-up services) e progettati 
con cittadini e imprese, e soluzioni integrate 
per le smart cities and communities  […] 

7.000.000 

Amm.ne Regionale, gli enti pubblici territoriali 
veneti nelle loro diverse forme (enti locali, 
Centri Servizi Territoriali, Consorzi e Unioni 
di Comuni etc) 

2 2.2.3 Interventi per assicurare l’interoperabilità 
delle banche dati pubbliche  […] 4.000.000 

Amm.ne Regionale, gli enti pubblici territoriali 
veneti nelle loro diverse forme (enti locali, 
Centri Servizi Territoriali, Consorzi e Unioni 
di Comuni etc) 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

2 2.3.1 

Soluzioni tecnologiche per 
l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, 
per l’acquisizione di competenze avanzate 
da parte delle imprese e lo sviluppo delle 
nuove competenze ICT (eskills) […] 

7.000.000 

Amm.ne regionale, gli enti pubblici territoriali 
veneti nelle loro diverse forme (enti locali, 
consorzi, unioni di comuni, Centri Servizi 
Territoriali etc) 
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Small Business 
Act for Europe 
approvato dalla 

CE  
- giugno 2008 - 

Obiettivo:  Accrescere la  
competitività delle PMI 

-  Promuovere l’imprenditorialità, favorendo  
la creazione di nuove aziende,  
anche attraverso incubatori di imprese 

-  Consolidare, modernizzare e diversificare i  
sistemi produttivi territoriali 

-  Sostenere la competitività delle imprese 
nelle destinazioni turistiche 

-  Promuovere l’export 
-  Assicurare aiuti alle PMI che investono in macchinari, 

impianti e beni intangibili 
-  Supportare le soluzioni ICT nei processi produttivi 

delle PMI 

ASSE 3  
“COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI ”  

L.R. n. 13 del 
30.05.2014 
“Disciplina dei 

Distretti Industriali, 
delle Reti Innovative 

Regionali e delle 
Aggregazioni di 

Imprese” 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

3 3.5.1  

Interventi di supporto alla nascita di nuove 
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia 
attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di micro-finanza 

24.239.776 

PMI, anche cooperative, nell’ambito dei 
settori produttivo, commerciale e dei 
servizi, aventi sede operativa in Veneto, 
individuate anche sulla base della 
classificazione ATECO […] 

3 3.3.1 

Sostegno al riposizionamento competitivo, alla 
capacità di adattamento al mercato, 
all’attrattività per potenziali investitori, dei 
sistemi imprenditoriali vitali delimitati 
territorialmente 

30.000.000 PMI dei distretti produttivi 

3 3.3.4  

Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche, attraverso interventi di 
qualificazione dell'offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 

40.000.000 PMI delle destinazioni turistiche 



17 

ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

3 3.4.1  
Progetti di promozione dell’export, destinati a 
imprese e loro forme aggregate individuate su 
base territoriale o settoriale 

20.000.000 PMI in forma aggregata 

3 3.4.2 Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI 3.000.000 PMI 

3 3.1.1 

Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e 
beni intangibili, e accompagnamento dei 
processi di riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale 

43.500.000 PMI e i gestori dei fondi 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

3 3.6.1 

Potenziamento del sistema delle garanzie 
pubbliche per l’espansione del credito in sinergia 
tra sistema nazionale e sistemi regionali di 
garanzia, favorendo forme di razionalizzazione 
che valorizzino anche il ruolo dei confidi più 
efficienti ed efficaci 10.000.000 

Gestori dei fondi di garanzia 

3 3.6.4 
Contributo allo sviluppo del mercato dei fondi di 
capitale di rischio per lo start-up d’impresa nelle 
fasi pre-seed, seed, e early stage 

Gestori dei fondi di capitale di rischio 
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-  Riduzione dei consumi energetici e delle emissioni  
di gas climalteranti 

-  Reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) 
-  Riduzione dei consumi di energia negli edifici pubblici 
-  Riduzione dei consumi di energia nelle reti di illuminazione pubblica 
-  Reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) 

Obiettivo: Sostenere il passaggio  
a un’economia a bassa emissione di carbonio 

ASSE 4  
“ENERGIA SOSTENIBILE E QUALITÀ AMBIENTALE”  

Piano 
Energetico 
Regionale 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

4 4.1.1 
Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di 
consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche […] 

45.000.000 

Enti locali, Regione del Veneto, ATER, 
Municipalizzate pubbliche e Consorzi 
pubblici di Comuni, scuole pubbliche 
primarie e secondarie di primo e secondo 
ordine 

4 4.1.3 
Adozione di soluzioni tecnologiche per la 
riduzione dei consumi energetici delle reti di 
illuminazione pubblica […] 

13.558.512 

Enti locali, Regione del Veneto, ATER, 
Municipalizzate pubbliche e Consorzi 
pubblici di Comuni, scuole pubbliche 
primarie e secondarie di primo e secondo 
ordine 

4 4.3.1 (*) 

Realizzazione di reti intelligenti di 
distribuzione dell’energia (smart grids) e 
interventi sulle reti di trasmissione 
strettamente complementari […] 

10.000.000 
Amm.ni comunali, ATER, soggetti gestori di 
servizi energetici sia pubblici che privati. 
Imprese private 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

4 4.2.1 

Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi 
energetici e delle emissioni di gas climalteranti 
delle imprese e delle aree produttive compresa 
l'installazione di impianti di produzione di energia 
da fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando 
priorità alle tecnologie ad alta efficienza 

24.000.000 
PMI, e gli interventi riguarderanno le 
imprese presenti sull’intero territorio 
della Regione del Veneto 
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ASSE 5  
“RISCHIO SISMICO E IDRAULICO”  

Obiettivo: Promuovere l’adattamento al 
cambiamento climatico e la 
prevenzione e gestione dei rischi 

-  Prevenzione del rischio sismico 
-  Messa in sicurezza sismica degli edifici 

strategici e rilevanti 
 

-  Messa in sicurezza dei territori esposti a 
rischio idrogeologico 

DGR 3645/03 
Approvazione degli 

elenchi regionali degli 
edifici cosiddetti 
“Strategici e 

Rilevanti”, definiti 
sulla base della 

normativa sismica 
nazionale  

DGR n. 1643/2011 
Presa d’atto dei 

contenuti del “Piano 
delle azioni e degli 

interventi di 
mitigazione del 

rischio idraulico e 
geologico 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

5 5.1.1 

Interventi di messa in sicurezza e per 
l’aumento della resilienza dei territori più 
esposti a rischio idrogeologico e di erosione 
costiera 

14.000.000 Regione del Veneto 

5 5.3.1 

Integrazione e sviluppo di sistemi di 
prevenzione, anche attraverso reti digitali 
interoperabili di coordinamento operativo 
precoce 

2.000.000 
Soggetti pubblici e privati qualificati 
nell’organizzazione del rilevamento e 
sorveglianza sismica 

5 5.3.2 (*) 
Interventi di messa in sicurezza sismica degli 
edifici strategici e rilevanti pubblici/privati ubicati 
nelle aree maggiormente a rischio 

29.000.000 Enti locali e privati 
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APPROCCIO  TERRITORIALE  NEL  POR 

Nel POR FESR del Veneto l’approccio territoriale intende contribuire alla 
risposta a queste sfide principalmente attraverso due strumenti: 

La creazione di un Asse del 
POR FESR dedicato allo  

Sviluppo Urbano Sostenibile 

L’adesione, in forma integrata 
con gli altri Fondi SIE, alla  

Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Reg. 1303/2013 
Art. 7, par. 4 

“Almeno il 5% delle risorse del FESR assegnate a 
livello nazionale […] è destinato ad azioni integrate 

per lo sviluppo urbano sostenibile” 

Accordo di Partenariato (AdP) 
2014-2020 

Strategia Nazionale Aree Interne inserita nel Piano 
Nazionale di Riforma e finalizzata a contrastare la 

caduta demografica delle aree marginalizzate, 
recuperando e valorizzando le potenzialità presenti 

e innescando dei processi di sviluppo equilibrato 
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ASSE 6  
“SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE” (SUS)  

Per affrontare i problemi di 
specifiche aree geografiche del 
territorio della Regione del 
Veneto, con tale Asse si 
interverrà nelle aree urbane 
secondo i seguenti principi: 
 
- Sostenibilità 
 

- Integrazione 
 

- Inclusione  
 

Le aree urbane funzionali 
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ASSE AZIONE TITOLO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
(Euro)  

BENEFICIARI 

6 2.2.2  

Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di 
servizi di e-Government interoperabili, integrati 
(joined-up services) e progettati con cittadini ed 
imprese, e soluzioni integrate per le smart cities 
and communities 

8.000.000 Autorità urbane e i comuni ricompresi 
nelle aree urbane selezionate 

6 4.6.2  Rinnovo materiale rotabile 20.000.000 

Aziende titolari dei contratti di servizio 
per la gestione dei servizi minimi, 
stipulati con gli Enti affidanti (Comuni, 
Province) 

6 4.6.3 Sistemi di trasporto intelligenti 13.000.000 

Aziende titolari di contratti di servizio 
per la gestione dei servizi minimi, 
stipulati con gli Enti affidanti (Comuni, 
Province) e gli stessi Enti Locali affidanti 
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ASSE AZIONE TITOLO 

DOTAZIONE 
FINANZIARI

A 
(Euro)  

BENEFICIARI 

6 9.4.1 

Interventi di potenziamento del patrimonio 
pubblico esistente e di recupero di alloggi di 
proprietà pubblica per incrementare la 
disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi 
per categorie (persone e nuclei familiari) fragili 
per ragioni economiche e sociali […] 

29.000.000 
ATER, Enti Locali e Soggetti Giuridici 
senza scopo di lucro ai sensi della  
L. 328/2000 

6 9.5.8 

Finanziamento nelle principali aree urbane e 
nei sistemi urbani di interventi infrastrutturali 
nell’ambito di progetti mirati per il 
potenziamento della rete dei servizi per il pronto 
intervento sociale per i senza dimora […] 

7.000.000 
Enti Locali e Soggetti Giuridici senza 
scopo di lucro ai sensi della  
L. 328/2000 
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Aree Interne  
Definizione: 
Sono state identificate come Aree interne quelle aree 
significativamente distanti dai centri di offerta di servizi 
essenziali (istruzione, salute e mobilità), dotate di importanti 
risorse (ambientali e culturali) e potenziale di sviluppo e 
fortemente diversificate per natura. Una parte rilevante di 
queste aree ha subito gradualmente, dal secondo dopoguerra, 
un processo di marginalizzazione caratterizzato da dinamiche 
negative come: 

Missione: 
La Strategia Nazionale Aree Interne si concretizza attraverso 
l’attuazione di Strategie d’Area, aventi ad oggetto uno o più ambiti 
di intervento, che dovranno essere individuate dalle Aree 
selezionate, in collaborazione con lo Stato e la Regione.  

-  il calo della popolazione,  
-  la riduzione dell’occupazione e dell’utilizzo del territorio, 
-  la diminuzione nell’offerta locale di servizi pubblici e privati, 
-  il dissesto idrogeologico e il degrado del patrimonio culturale e paesaggistico. 
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Aree Interne  
Localizzazione: 
In Veneto, al termine di un processo istruttorio in cui sono 
state realizzate anche delle missioni di campo, sono state 
individuate come candidabili quattro Aree Interne:  
 
- L’Unione Montana Spettabile  
Reggenza dei Sette Comuni 
 
 
- L’Unione Montana Comelico e Sappada 
 
 
- L’Unione Montana Agordina 
 
 
-  L’area del Contratto di Foce 

Scelta: 
Con DGR n. 563 del 21.04.2015, è stata individuata l’Unione 
Montana Spettabile Reggenza come area prototipo su cui 
avviare prima delle altre la realizzazione della Strategia. La 
seconda area di sperimentazione della strategia è l’Unione 
Montana Comelico Sappada. 
Per l’attivazione della Strategia, pre-requisito generale è la 
presenza di un’Unione di Comuni o di Convenzioni per 
l’esercizio di funzioni fondamentali associate. 
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Asse Azioni 
Dotazione 
Finanziaria 

(Euro)  

1 1.5.1 (*) 30.000.000 

1 1.1.1 18.000.000 

1 1.1.2  7.000.000 

1 1.1.4 40.000.000 

1 1.4.1 19.000.000 

2 2.1.1 (*) 40.000.000 

3 3.5.1  31.739.776 

3 3.3.1 30.000.000 

3 3.3.4  40.000.000 

SOGGETTI PRIVATI 
- Riepilogo - 

Asse Azioni 
Dotazione 
Finanziaria 

(Euro)  

3 3.4.1  20.000.000 

3 3.4.2 3.000.000 

3 3.1.1 20.000.000 

3 3.5.2 5.000.000 

3 
3.6.1 

 
3.6.4 

10.000.000 

4 4.2.1 24.000.000 

4 4.3.1 (*) 10.000.000 

6 3.3.1 11.000.000 

Totale 
Dotazione  
Finanziaria 
indicativa  

(Euro) 
 

358.739.776 
 

per 18 Azioni 

(*) Tra i beneficiari di queste Azioni rientrano anche i soggetti pubblici e Università, CNR, ecc.  
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Asse Azioni 
Dotazione 
Finanziaria 

(Euro)  

2 2.1.1 (*) 40.000.000 

2 2.3.1 7.000.000 

2 2.2.1 19.000.000 

2 2.2.2 7.000.000 

2 2.2.3 4.000.000 

4 4.1.1 45.000.000 

4 4.1.3 13.558.512 

4 4.3.1 (*) 10.000.000 

5 5.1.1 14.000.000 

5 5.3.1 2.000.000 

5 5.3.2 29.000.000 

6 2.2.2 11.000.000 

6 4.6.2 17.000.000 

6 4.63 13.000.000 

6 9.4.1 29.000.000 

6 9.5.8 7.000.000 

SOGGETTI PUBBLICI 
- Riepilogo - 

Totale 
Dotazione Finanziaria 

Indicativa 
(Euro) 

 

267.558.512 
 

per 16 Azioni 

(*) Tra i beneficiari di queste Azioni rientrano anche i soggetti privati  
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Tempistica indicativa 

ATTIVITA’ 2015 

          Invio informale della revisione del 
          POR FESR Veneto alla  
          Commissione Europea	  

           Negoziato con la Commissione 
           Europea e invio della nuova  
           proposta di POR FESR Veneto 
           tramite SFC	  

         Approvazione da parte della 
         Commissione Europea	  

   Uscita primi bandi di gara 

        10 Febbraio 2015 

        Febbraio/Aprile 2015 

        Luglio 2015 

        Settembre/Dicembre 2015 



Grazie per la cortese 
attenzione 

Per informazioni: 
Sezione Programmazione e Autorità di 
Gestione FESR  
autoritagestioneFESR@regione.veneto.it 
 

Tel. 041 2791469 - 1472 – 1728 
Fax 041 2791477	  


